
◗ CASALGRANDE

Cinque telecamere in grado di 
leggere  le  targhe  dei  veicoli.  
Verranno montate nelle pros-
sime settimane nel  territorio  
di Casalgrande, lungo i princi-
pali snodi di collegamento, do-
po la firma del “Patto per la si-
curezza urbana” siglato vener-
dì mattina in Prefettura dai sin-
daci dei sei Comuni dell’Unio-
ne Tresinaro Secchia e dal pre-
fetto Maria Grazia Forte. 
L’ACCORDO. Punta a fornire più 
strumenti contro i furti in abi-
tazioni  private  e  in  esercizi  
commerciali:  un  problema  
che negli ultimi anni ha rag-
giunto vette pesanti da gestire 
nel  complesso  ceramico  ai  
due lati  del Secchia.  Reati in 
gran parte compiuti da “pen-
dolari”, squadre di ladri esper-
ti che battezzano una zona do-
po l’altra, la studiano e poi la 
bersagliano di effrazioni sem-
pre muovendosi in auto. 
L’OCR. Una delle principali no-
vità del patto, all’interno della 

collaborazione tra le forze di 
polizia e la polizia locale, è la 
possibilità di realizzare siste-
mi di videosorveglianza avan-
zati, come previsto dai provve-
dimenti del 2017 dell’allora mi-
nistro dell’Interno Minniti. Ov-
vero dotati di sistema di rileva-
zione Ocr, in grado di identifi-
care lettere e numeri e quindi 
di “leggere” le targhe. I veicoli 
possono essere tracciati. In ca-
so di necessità, la schedatura 
permetterebbe di accelerare le 
ricerche.
IL COLLEGAMENTO. Si sta valu-
tando anche la  possibilità  di  

un collegamento diretto fra le 
telecamere e le centrali opera-
tive digitali delle forze dell’or-
dine,  carabinieri  e  polizia  in  
primis, ma il tema è delicato. 
Da un punto di vista tecnico 
non è una procedura comples-
sa, ma dal punto di vista della 
privacy la questione è giusta-
mente ben più gravosa. 
LE TELECAMERE. Intanto i siste-
mi  di  videosorveglianza  ver-
ranno sistemati in luoghi stra-
tegici. Le prime due telecame-
re saranno lungo l’ex statale, la 
provinciale 476R che taglia in 
due il territorio da Scandiano a 

Sassuolo,  proprio  ai  confini  
opposti, in direzione Castella-
rano  e  in  direzione  Reggio.  
Una terza camera sarà messa 
nella  trafficatissima  rotonda  
di Veggia, che collega la sp 476 
a via Radici, e due saranno in-
stallate a Salvaterra, nelle stra-
de che portano a  Rubiera,  a  
Carpi e alla A22, collegamenti 
cruciali del distretto ceramico. 
I due impianti si troveranno in 
via San Lorenzo e in via XXV 
Aprile, lungo la principale di-
rettrice di transito verso il ru-
bierese. «Continuano le strate-
gie congiunte volte a migliora-

re la sicurezza dei cittadini e a 
contrastare ogni forma di ille-
galità, favorendo l’impiego del-
le forze di polizia per far fronte 
a  esigenze  straordinarie  del  
territorio e intervenire in mate-
ria di sicurezza urbana attra-
verso azioni di prevenzione e 
contrasto dei fenomeni di cri-
minalità diffusa – riflette il vi-
cesindaco casalgrandese Mar-
co Cassinadri –. Questo dopo 
che abbiamo realizzato a spe-
se  dell’amministrazione  la  
nuova caserma dei carabinieri 
nel 2014 investendo 1,2 milio-
ni di euro».  (adr.ar.) 

◗ RUBIERA

Tragedia nella prima serata di 
ieri alla stazione ferroviaria di 
Rubiera, dove una donna è mor-
ta travolta da un treno regiona-
le. Il dramma si è consumato al-
le 21 in via della Stazione, a un 
centinaio di  metri  di  distanza 
dalla stazione stessa, in direzio-
ne Reggio. Dalle prime informa-
zioni la vittima è una donna di 
colore, che addosso non aveva 
documenti. Sul posto carabinie-
ri, polfer, pompieri, ambulanza 
di  Rubiera  e  automedica  da  
Scandiano.  Anche  il  sindaco  
Emanuele Cavallaro è andato a 
informarsi. Consistenti i disagi 
per i viaggiatori, che sono scesi 
e hanno atteso fino alle 22.30, 
quando – dopo il riconoscimen-
to – la salma è stata rimossa. 

◗ CASTELLARANO

L’auto-simbolo  di  papa  Gio-
vanni XXIII, ricordo di un’epo-
ca lontana,  arriva sui  colli  di  
Castellarano.  Il  veicolo,  una  
Imperial Chrysler del 1954 uti-
lizzata da Giovanni XXIII du-
rante  il  suo  pontificato,  sarà  
esposta oggi, dalle 18, al borgo 
antico Le Viole,  a Telarolo di 
Castellarano. 

È una delle proposte dell’e-
vento benefico organizzato da 
Apro Onlus per la raccolta fon-
di a favore del progetto per lo 
studio e la prevenzione del tu-
more del pancreas. 

«Siamo  una  città  all’avan-
guardia  nell’ambito  medico;  
basta pensare al registro tumo-
ri, uno dei primi in Italia, di cui 
è dotato l’ospedale di Reggio 

Emilia», riflette Gina Pedroni, 
consigliere  delegato  di  Apro  
Onlus. 

«Ma dobbiamo attivarci an-
cor di più sull’informazione e 
la prevenzione di questa pato-
logia, con il sostegno della no-
stra associazione», conclude. 

Il progetto che Apro ha spo-
sato a partire dal 2018 prevede, 

tra le altre cose, l’acquisto di at-
trezzature  tecnologiche  all’a-
vanguardia per tre reparti se-
guiti dall’associazione, Medici-
na 3, Gastroenterologia ed En-
doscopia digestiva e Radiotera-
pia oncologica. Alla cena odier-
na saranno presenti i direttori 
delle tre strutture per illustrare 
l’ambizioso progetto. Durante 
la  serata  gli  ospiti  potranno  
ammirare la vettura del papa 
buono: il veicolo d’epoca ap-
partiene al collezionista mode-
nese Mauro Pighini,  che si  è  
gentilmente offerto di esporla.

La  serata  prevede  musica,  
spettacoli,  paracadutismo  e  
lotteria. Per la partecipazione 
si richiede una donazione mi-
nima di 25 euro. Per informa-
zioni  e  prenotazioni:  0522  
295585 o 320 9624465.
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Donna muore travolta da un treno

Prime 5 telecamere
che leggono le targhe
nell’area ceramica
Effetto del patto per la sicurezza firmato in Prefettura
Saranno sulla provinciale 476R, a Veggia e Salvaterra

Le telecamere dotate di sistema Ocr arrivano anche a Casalgrande

castellarano

L’auto del Papa Buono alla cena di Apro

L’auto di Giovanni XXIII

Il vicesindaco Marco Cassinadri

Continuano
le strategie 
congiunte 

volte a migliorare 
la sicurezza dei cittadini, 
a contrastare ogni forma 
di illegalità e a fare 
opera di prevenzione

I fotografi locali
a palazzo Rainusso

Palazzo Rainusso 
accoglie i fotografi 
rubieresi. Nei pomeriggi di 
oggi e domenica 1 luglio 
l’apertura al pubblico del 
giardino di palazzo 
Rainusso sarà arricchita da 
una mostra fotografica a 
cura del Gruppo fotografi 
Rubiera. “Herberia: il verde 
che non ti aspetti” è un 
progetto fotografico 
incentrato sul tema delle 
aree verdi e dei giardini, 
proposto con un 
allestimento particolare e 
in linea con l’argomento, 
con tanto di balle di fieno e 
lo storico carro della 
“Carretera”, un antico carro 
di una famiglia contadina 
poi restaurato 
dall’associazione podistica 
locale. Palazzo Rainusso si 
trova in via del Palazzo, in 
direzione Fontana, verso la 
corte Ospitale. 

Graziano Romani
“a tutta Resistenza”

Ultimo dei tre giorni di 
musica “a tutta 
Resistenza”, oggi nel parco 
della Resistenza. Oggi è in 
programma il concerto del 
rocker casalgrandese 
Graziano Romani, ex voce 
dei Rockin Chairs, che 
proporrà un viaggio 
nell'America dei cantautori, 
da Woody Guthrie a Dylan 
sino a Springsteen.

I passeggeri scesi dal treno in attesa della rimozione della salma
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